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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “ G. SPERANZA” CENTOLA 
COD. MEC. SAIC8AP00R – CF 93012010653-C.U. UFESKE 

Autonomia 169 - 62° Distretto Scolastico - Sapri (SA) via 
R. Talamo - 84051 - CENTOLA (SA)

E – Mail : saic8ap00r@istruzione.it – saic8ap00r@pec.istruzione.it - www.iccentola.edu.it Tel. 0974933048 

REGOLAMENTO DI ISTITUTO DELL’ATTIVITÀ NEGOZIALE PERL’AFFIDAMENTO DI SERVIZI, 
LAVORI E FORNITURE (Rev. 1)

(ai sensi dell’art. 45 Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129) Aggiornato con le nuove soglie 
del D.lgs. 36/2023 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

Visto il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale dello 
Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm. ii., 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 
Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni, recante “Approvazione del testo unico 
delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado”; 
Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante norme in 
materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 1997, 
n. 59;
Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
della Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.; 
Vista la legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
Visto il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 
giugno 2022, n. 78”; 
Visto il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 concernente “Regolamento recante istruzioni generali sulla 
gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 
2015, n. 107”; 
Ritenuto di dover procedere ai sensi di quanto previsto dall’art. 45, comma 2, lettera a) del D.I. 129/2018; 
Vista la nota MIUR 74 del 5 gennaio 2019 recante “Orientamenti interpretativi DI 129/2018”, in particolare il Titolo V 
– Attività negoziale laddove prevede che le deliberazioni del Consiglio d’Istituto “dettino un’autoregolamentazione 
organica di tutti gli affidamenti di importo inferiore alla soglia comunitaria”;
Visto il Quaderno n. 1 – Aggiornamento luglio 2020: Istruzioni di carattere generale relative all’applicazione del 
Codice dei Contratti Pubblici; 
Considerato che l’adozione integrale di un nuovo Regolamento dell’attività negoziale per l’affidamento di servizi, 
lavori e forniture, si rende necessario alla luce della sopravvenuta normativa in materia di cui al Decreto Legislativo 31 
marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78”; 
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DELIBERA 
 

di approvare il presente Regolamento di Istituto volto a disciplinare le attività negoziali dell’istituzione scolastica 
inerenti i servizi, lavori e forniture. Il medesimo Regolamento dà attuazione alle disposizioni contenute nel D.lgs. 
36/2023 “cd. Codice dei contratti pubblici”. 
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Art. 1 - Principi 
La gestione amministrativo-contabile dell’Istituto è improntata a criteri di efficacia, efficienza ed economicità, 
e si conforma ai principi di trasparenza ed integrità (Articolo 2 Comma 1 del D.I. n. 129/2018), nonché ai principi 
di tempestività, correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, pubblicità e rotazione (D.lgs. 36/2023). 
Il Dirigente Scolastico garantisce il rispetto di tali principi declinati dalle Linee Guida dell’ANAC. In particolare 
assicura aderenza: 

- AL PRINCIPIO DI ECONOMICITA’, l’uso ottimale delle risorse da impiegare nello svolgimento della selezione 
ovvero nell’esecuzione del contratto; 

- AL PRINCIPIO DI EFFICACIA, la congruità dei propri atti rispetto al conseguimento dello scopo e dell’interesse 
pubblico cui sono preordinati; 

- AL PRINCIPIO DI TEMPESTIVITA’, l’esigenza di non dilatare la durata del procedimento di selezione del 
contraente in assenza di obiettive ragioni; 

- AL PRINCIPIO DI CORRETTEZZA, una condotta leale ed improntata a buona fede, sia nella fase di affidamento 
sia in quella di esecuzione; 

- AL PRINCIPIO DI LIBERA CONCORRENZA, l’effettiva contendibilità degli affidamenti da parte dei soggetti 
potenzialmente interessati, con particolare riguardo alla effettiva possibilità di partecipazione delle piccole e 
micro imprese; 

- AL PRINCIPIO DI NON DISCRIMINAZIONE E DI PARITÀ DI TRATTAMENTO, una valutazione equa ed 
imparziale dei concorrenti; 

- AL PRINCIPIO DI TRASPARENZA E PUBBLICITÀ, la conoscibilità delle procedure di gara, nonché l’uso di strumenti 
che consentano un accesso rapido e agevole alle informazioni relative alle procedure; 

- AL PRINCIPIO DI PROPORZIONALITÀ, l’adeguatezza e idoneità dell’azione rispetto alle finalità e all’importo 
dell’affidamento; 

- AL PRINCIPIO DI ROTAZIONE DEGLI INVITI E DEGLI AFFIDAMENTI, favorendo la distribuzione delle opportunità 
degli operatori economici di essere affidatari di un contratto pubblico; 

- I CRITERI DI SOSTENIBILITÀ ENERGETICA E AMBIENTALE, la previsione nella documentazione progettuale e di 
gara dei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, tenendo conto di eventuali aggiornamenti; 

- IL PRINCIPIO DI PREVENZIONE E RISOLUZIONE DEI CONFLITTI DI INTERESSI, l’adozione di 
adeguate misure di prevenzione e risoluzione dei conflitti di interesse sia nella fase di svolgimento della 
procedura di gara che nella fase di esecuzione del contratto. 

Art. 2 - Ambito di applicazione 

1. Le istituzioni scolastiche per il raggiungimento e nell’ambito dei propri fini istituzionali, hanno piena capacità 
ed autonomia negoziale, pertanto possono stipulare convenzioni e contratti, con esclusione dei contratti 
aleatori; 

2. Il dirigente scolastico svolge l’attività negoziale necessaria all’attuazione del PTOF e del programma annuale, 
nel rispetto delle deliberazioni del Consiglio d’istituto; 

3. Il presente Regolamento disciplina i criteri e i limiti per lo svolgimento, da parte del DS, delle attività negoziali 
relative ad affidamenti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 36/2023 e dal D.I. 129/2018. 

 
Art. 3 - Programmazione dell’attività contrattuale e programma triennale degli acquisti di beni e servizi 
L'istituzione Scolastica adotta, ai sensi dell’art. 37 del Codice, su base triennale il programma degli acquisti di 
beni e servizi, nonché i relativi aggiornamenti annuali. 
Il suddetto programma di durata triennale inerente le forniture ed i servizi e i relativi aggiornamenti annuali 
riguardano le commesse di importo unitario stimato pari o superiore a 140.000,00 euro Iva esclusa e di lavori di 
importo inferiore a 150.000,00 euro, IVA esclusa. L’Istituzione scolastica individua, nell'ambito del programma, i 
bisogni che devono essere soddisfatti con capitali privati. 
L'Istituzione scolastica appaltante pubblica il programma triennale degli acquisti di beni e servizi nonché i relativi 
aggiornamenti annuali, sul proprio sito web e nella banca dati nazionale dei contratti pubblici. 
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Art. 4 - Funzioni e competenze Ds – DSGA – Consiglio di Istituto 
La scelta della procedura più idonea da adottare per la stipula dei contratti è disposta: 
a) Dal Consiglio d'istituto nelle materie che l'art. 45 del regolamento n. 129 dell'28/8/2018 gli riserva 
espressamente (vedi art. 5 del presente regolamento); 
b) Dal Dirigente in tutti gli altri casi. 

La scelta medesima dovrà essere improntata al precipuo fine di assicurare garanzie circa l'efficacia, l'efficienza, 
l'economicità, la snellezza operativa dell'azione amministrativa, l'imparzialità nell'individuazione delle soluzioni, 
e il rispetto dei principi della concorrenzialità e della “par condicio” tra i concorrenti. Ove il principio della 
concorrenzialità pregiudichi l'economicità e l'efficacia dell'azione e il perseguimento degli obiettivi 
dell'istituzione scolastica, gli organi competenti, con provvedimento motivato, potranno avvalersi del sistema 
ritenuto più congruo nel rispetto delle norme vigenti. 
L'attività negoziale dell'istituzione scolastica viene svolta dal Dirigente scolastico, in qualità di rappresentante 
legale dell'ente, nel rispetto delle deliberazioni del Consiglio d'istituto assunte a norma dell'art. 45 del 
Regolamento n. 129 del 28/8/2018. 
Il Consiglio d'istituto ha funzioni di indirizzo e controllo della complessiva attività contrattuale dell'ente nel 
rispetto delle specifiche competenze del Dirigente e del Direttore SGA. 
Nello svolgimento dell'attività negoziale il Dirigente si avvale dell'attività istruttoria del Direttore SGA. A tal fine, 
al Dirigente compete l'individuazione delle ditte, l'indicazione dei di beni e/o servizi e le modalità di effettuazione 
delle forniture da specificare nelle richieste di preventivo. Al Direttore SGA, compete formalizzare la richiesta 
alle ditte, ricevere le offerte e predisporre il prospetto comparativo da sottoporre al Dirigente per la scelta del 
fornitore. 

 
Art. 5 – Limiti delle attività negoziali. 
Nell’ambito dell’autonomia negoziale il Dirigente Scolastico chiede la preventiva autorizzazione del Consiglio di 
Istituto nei casi individuati dai commi 1 e 2 dell’art. 45 del regolamento n. 129 dell'28/8/2018 relativi: 
Art. 45 comma 1. 
Il Consiglio d'istituto delibera in ordine: 

a) all'accettazione e alla rinuncia di legati, eredita' e donazioni; 
b) alla costituzione o compartecipazione ad associazioni o fondazioni; 
c) all'istituzione o compartecipazione a borse di studio; 
d) all'accensione di mutui e in genere ai contratti di durata pluriennale, tenendo conto che l'impegno 
complessivo annuale per il rimborso dei mutui non puo' eccedere, sommato all'impegno per canoni di contratti 
di locazione finanziaria, il quinto della media dei trasferimenti ordinari dello Stato nell'ultimo triennio e che la 
durata massima dei mutui e' quinquennale; 
e) all'alienazione, trasferimento, costituzione, modificazione di diritti reali su beni immobili appartenenti alla 
istituzione scolastica, previa verifica, in caso di alienazione di beni pervenuti per effetto di successioni a causa di 
morte e di donazioni, della mancanza di condizioni ostative o disposizioni modali che impediscano la dismissione 
del bene; 
f) all'adesione a reti di scuole e consorzi; 
g) all'utilizzazione economica delle opere dell'ingegno e dei diritti di proprieta' industriale; 
h) alla partecipazione dell'istituzione scolastica ad iniziative che comportino il coinvolgimento di agenzie, enti, 
universita', soggetti pubblici o privati; 
i) alla coerenza, rispetto alle previsioni del P.T.O.F. e del programma annuale, delle determinazioni a contrarre 
adottate dal dirigente per acquisizioni di importo superiore alla soglia comunitaria. Tale delibera del Consiglio 
d'istituto deve essere antecedente alla pubblicazione del bando di gara o trasmissione della lettera di invito; 
j) all'acquisto di immobili, che puo' essere effettuato esclusivamente con fondi derivanti da attivita' proprie 
dell'istituzione scolastica, ovvero a seguito di legati, eredita' e donazioni. 
Art. 45 comma 2. 
Al Consiglio d'istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa 

vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle seguenti 
attivita' negoziali: 
a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 
50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro; 
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b) contratti di sponsorizzazione, per i quali e' accordata la preferenza a soggetti che, per finalita' statutarie e/o 
attivita' svolte abbiano in concreto dimostrato particolare attenzione e sensibilita' nei confronti dei problemi 
dell'infanzia e della adolescenza. E' fatto divieto di concludere accordi di sponsorizzazione con soggetti le cui 
finalita' ed attivita' siano in contrasto, anche di fatto, con la funzione educativa e culturale della scuola; 
c) contratti di locazione di immobili; 
d) utilizzazione da parte di soggetti terzi di locali, beni o siti informatici, appartenenti alla istituzione scolastica o 
in uso alla medesima; 
e) convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto terzi; 
f) alienazione di beni e servizi prodotti nell'esercizio di attivita' didattiche o programmate a favore di terzi; 
g) acquisto ed alienazione di titoli di Stato; 
h) contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari attivita' ed insegnamenti; 
i) partecipazione a progetti internazionali; 
j) determinazione della consistenza massima e dei limiti di importo del fondo economale di cui all'articolo 21. 

 
Contratti di sponsorizzazione 
1. La stipula dei contratti di sponsorizzazione può essere disposta dal Dirigente scolastico nel rispetto 
delle seguenti condizioni: 

a. in nessun caso è consentito concludere contratti in cui siano possibili forme di conflitto di 
interesse tra l’attività pubblica e quella privata; 

b. non è consentito concludere accordi di sponsorizzazione con soggetti le cui finalità ed attività 
siano in contrasto, anche di fatto, con la funzione educativa e culturale della Scuola; 

c. non è consentito concludere contratti di sponsorizzazione con soggetti che svolgono attività 
concorrente con la Scuola. 

2. Nella scelta degli sponsor si accorda la preferenza a quei soggetti che per finalità statutarie e per attività 
svolte abbiano dimostrato particolare attenzione ai problemi dell’infanzia e dell’adolescenza. 
In qualunque caso verranno applicate le procedure previste dalla normativa vigente in materia di appalti 
pubblici. 

 
3. Le clausole che determinano il contenuto del contratto devono specificare: 

a) descrizione dettagliata degli obblighi di promozione pubblicitaria gravanti sul soggetto 
sponsorizzato; 

b) durata del contratto; 
c) ammontare del corrispettivo e delle modalità di pagamento; 
d) descrizione dettagliata del logo/segno che dovrà essere diffuso. 

 
Contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività 
a) Per i contratti di prestazione d’opera si fa riferimento all’art. 7, comma 6, del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 
ed alla Circolare 11 marzo 2008, n. 2 della Funzione Pubblica che ne ha fornito l’interpretazione nonché uno 
schema di regolamento. 
b) Dopo l’approvazione del Piano triennale dell’offerta Formativa, il Dirigente scolastico individua le attività 
per le quali, dopo avere verificato l’impossibilità di ricorrere, mediante interpelli interni, al personale in servizio 
provvisto delle necessarie competenze e disponibile, può decidere il ricorso a collaborazioni esterne, dandone 
informazione con avvisi di selezione da pubblicare sul proprio sito web all’albo della Scuola – sezione 
“Amministrazione trasparente” – 
c) Gli incarichi da affidare sono quelli relativi alle attività da realizzare nell’ambito del PTOF i cui impegni di 

spesa sono deliberati nel Programma annuale. 
d) Se oggetto dell’incarico è l’espletamento delle funzioni di RSPP e del medico competente deve essere 
integralmente rispettato quanto previsto dal D.lgs. 81/2008, rispettivamente agli artt. 32 e 38. 
e) Gli avvisi indicano modalità e termini per la presentazione delle domande, i titoli che saranno valutati 
(anche attraverso Commissioni appositamente costituite), la documentazione da produrre, i criteri attraverso 
i quali avviene la comparazione, nonché l’elenco dei contratti che si intendono stipulare. Per ciascun contratto 
deve essere specificato: 
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a. l’oggetto della prestazione 
b. la durata del contratto: termini di inizio e conclusione della prestazione 
c. il luogo della prestazione 
d. il compenso per la prestazione. 
e. I criteri di selezione del personale esterno risultano essere i criteri indicati all’interno Regolamento di 

Istituto. 
Per particolari prestazioni il Dirigente scolastico può prevedere un compenso forfettario qualora ravvisi 
maggior convenienza per l’amministrazione. 

Art. 6 - Commissioni di gara (ai sensi dell’art. 93 Dlgs 36/2023) 
L'espletamento della procedura di aggiudicazione con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa 
può essere demandato ad apposita commissione. 

a) La commissione di gara è composta dal Presidente, da due componenti e da un segretario, con funzione 
di verbalizzazione, individuati secondo le modalità di cui ai successivi commi. 

b) La Presidenza di dette commissioni è affidata al Dirigente Scolastico (o persona dallo stesso delegata) 
a cui compete la sottoscrizione del contratto. Di tale commissione farà parte il RUP anche nel caso sia 
diverso dal Dirigente scolastico. Gli altri componenti della commissione sono nominati dal Presidente 
della Commissione stessa tenuto conto della particolare tipologia di gara da espletare; di ciò sarà dato 
atto nel primo verbale dei lavori della commissione stessa, senza la necessità di altro atto formale. 

c) I compiti di segretario verbalizzante sono svolti da un dipendente dell'istituzione scolastica. 
d) La commissione espleta i propri lavori in forma collegiale, con la presenza di tutti i commissari. 
e) Le decisioni vengono assunte a maggioranza dei voti. 
f) Il processo verbale di gara, redatto dal segretario, della commissione, viene sottoscritto da tutti i 

commissari. In caso di parità di voti, prevale il voto del Presidente. 
g) In capo ai componenti la commissione non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 

93, comma 5, del Codice dei contratti pubblici. 
h) Ai fini del presente articolo il dipendente dovrà evitare qualsiasi ipotesi di conflitto di interessi. In 

particolare il personale della scuola potrà trovarsi in situazione di conflitto d'interesse quando partecipa 
allo svolgimento della procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni potendo 
influenzare, in qualsiasi modo, il risultato ed avere, direttamente o indirettamente, un interesse 
finanziario, economico o altro interesse personale che possa essere percepito come una minaccia alla 
sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di appalto o di concessione. 

i) Il personale che versa in ipotesi di conflitto d’interesse è tenuto a darne comunicazione al dirigente, 
ad astenersi dal partecipare alla procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni. 

j) La Commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 
concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità in esito ad eventuali offerte 
anomale. 

k) La commissione, una volta insediatasi, procederà all’apertura della busta concernente l’offerta tecnica 
ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dalla lettera d'invito e/o bando di gara alla verifica 
della regolarità formale. 

l) In una o più sedute riservate la Commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte 
tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nella lettera 
d'invito e/o nel bando di riferimento. 

m) Successivamente la Commissione alla presenza delle ditte partecipanti appositamente convocate darà 
lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte tecniche, darà atto delle eventuali esclusioni dalla 
gara dei concorrenti e nella medesima seduta, la Commissione procederà all’apertura della busta 
contenente l’offerta economica e quindi alla relativa valutazione. 

n) All’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione redige la graduatoria e la proposta di 
aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta. Con tale adempimento 
la Commissione chiude le operazioni di gara e trasmette al RUP tutti gli atti e documenti ai fini dei 
successivi adempimenti. 

o) L'organo competente a disporre l'aggiudicazione (consiglio d'istituto o dirigente scolastico a seconda 
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della rispettiva competenza) esamina la proposta, e, se la ritiene legittima e conforme all'interesse 
pubblico, dopo aver verificato il possesso dei requisiti in capo all'offerente dispone l'aggiudicazione, 
che è immediatamente efficace 

Art. 7 - Criteri di selezione, scelta del contraente e obbligo di motivazione 

1. In ottemperanza agli obblighi di motivazione del provvedimento amministrativo sanciti dalla legge 
241/1990, il Dirigente Scolastico, al fine di assicurare la massima trasparenza, motiva in merito alla scelta 
dell’affidatario, dando dettagliatamente conto del possesso da parte dell’operatore economico selezionato 
dei requisiti richiesti nella decisione a contrarre, nonché del rispetto del principio di rotazione, così come 
disciplinato e disposto dall’art. 49 del nuovo Codice dei contratti pubblici (D.lgs. 36/2023). A tal fine, il DS 
può ricorrere alla comparazione/consultazione di indagini/listini di mercato, di elenchi istituiti dalla stazione 
appaltante, di offerte precedenti per commesse identiche o analoghe o all’analisi dei prezzi praticati ad altre 
amministrazioni. 

2. L’acquisizione dei beni e servizi sotto la soglia comunitaria è effettuata secondo i criteri previsti dall’art. 
50 del D.lgs. 36/2023 che si possono riassumere nei seguenti punti: 

 
a. dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, che tenga 

quindi conto oltre al prezzo, anche diversi fattori ponderali quali l’assistenza, la qualità, la garanzia, la 
funzionalità e l’affidabilità; 

 
b. il minor prezzo di mercato nel caso di beni e servizi che non chiedano valutazioni tecniche in quanto 

con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite dal mercato ad eccezione delle 
ipotesi di cui all’art. 108, comma 2 del D.lgs. 36/2023 

3. Il Dirigente Scolastico con propria determina stabilisce il criterio di volta in volta da utilizzarsi per 
l’individuazione degli operatori economici da invitare alle procedure di acquisizione di beni e servizi. 

 
Art. 8 - Contratti sotto soglia comunitaria per affidamenti di lavori, servizi e forniture – Criteri e limiti 

1. L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 14 
del Codice dei Contratti Pubblici avvengono nel rispetto dei principi di cui alla PARTE I – PRINCIPI GENERALI, 
con particolare riferimento agli articoli 17 (Fasi delle procedure di affidamento), 18 (Il contratto e la sua 
stipulazione) e 16 (Conflitto di interesse), nonché del rispetto del principio di rotazione (art. 49 del D.lgs. 
36/2023). I nuovi importi previsti dalle Soglie Comunitarie di cui all’art. 14 del D.lgs. 36/2023 sono: euro 
5.382.000 per gli appalti pubblici di lavori e per le concessioni; euro 140.000 Iva esclusa per gli appalti 
pubblici di servizi e forniture; euro 150.000 Iva esclusa per gli appalti pubblici di lavori. 

2. Per affidamenti di lavori, servizi e forniture, di importo inferiore ad euro 5.000 Iva esclusa si procede 
mediante affidamento diretto a cura del Dirigente scolastico, senza previa consultazione o comparazione 
di offerte. Per l'individuazione degli operatori economici si può procedere in via informale mediante 
indagine di mercato per conoscere gli operatori interessati a presentare una offerta per lo specifico 
affidamento o mediante interpello degli operatori economici iscritti nell'elenco costituito ai sensi dell'art. 
11 del presente regolamento. Per tale importo è possibile derogare al principio di rotazione, come previsto 
dall’art. art. 49 comma 6, del 36/2023; 

3. Per l’affidamento di lavori fino a un importo inferiore a 150.000 euro Iva esclusa, può avvenire in via 
autonoma da parte del Dirigente scolastico, mediante affidamento diretto, anche senza previa 
consultazione di due o più operatori economici, nel rispetto del principio rotazione e parità di trattamento; 

4. Per l’affidamento di servizi e forniture fino a un importo inferiore a 140.000 euro Iva esclusa, può avvenire 
in via autonoma da parte del Dirigente scolastico, mediante affidamento diretto, anche senza previa 
consultazione di due o più operatori economici, nel rispetto del principio rotazione e parità di trattamento. 
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RIEPILOGO PROCEDURE DI AFFIDAMENTO 
(ai sensi dell’art. 50 del D.lgs. 36/2023 “Procedure per l’affidamento”) 
Ai sensi del comma 1, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture 
di importo inferiore alle soglie comunitarie con le seguenti modalità: 

a. affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più 
operatori economici a cura del Dirigente scolastico, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati 
tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante 

b. affidamento diretto dei servizi e forniture, compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 
progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economicieacuradel Dirigentescolastico, assicurando che siano scelti soggetti 
in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante 

c. procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove 
esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per i lavori di 
importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro; 

d. procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno dieci operatori economici, ove esistenti, 
individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per lavori di importo pari 
o superiore a 1 milione di euro e fino alle soglie comunitarie, previa adeguata motivazione; 

e. procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove 
esistenti, individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per 
l’affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 
progettazione, di importo pari o superiore a 140.000 euro e fino alle soglie comunitarie. Per la selezione 
degli operatori da invitare alle procedure negoziate, le stazioni appaltanti non possono utilizzare il sorteggio 
o altro metodo di estrazione casuale dei nominativi, se non in presenza di situazioni particolari e 
specificamente motivate, nei casi in cui non risulti praticabile nessun altro metodo di selezione degli 
operatori. Le stazioni appaltanti pubblicano sul proprio sito istituzionale i nominativi degli operatori 
consultati. Per gli affidamenti di cui alle lettere c), d) ed e), le stazioni appaltanti procedono 
all’aggiudicazione dei relativi appalti sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
oppure del prezzo più basso ad eccezione delle ipotesi di cui all’articolo 108, comma 2. Dopo la verifica dei 
requisiti dell’aggiudicatario la stazione appaltante può procedere all’esecuzione anticipata del contratto; 
nel caso di mancata stipulazione l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per 
l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori e, nel caso di servizi e forniture, per le prestazioni 
eseguite su ordine del direttore dell’esecuzione. La stazione appaltante può sostituire il certificato di 
collaudo o il certificato di verifica di conformità con il certificato di regolare esecuzione, rilasciato per i lavori 
dal direttore dei lavori e per le forniture e i servizi dal RUP o dal direttore dell’esecuzione, se nominato. Il 
certificato di regolare esecuzione è emesso non oltre tre mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni 
oggetto del contratto. 

 
Art. 9 - Responsabile unico del progetto (RUP) 
Sempre al fine di osservare il principio del risultato, nel nuovo Codice il RUP – Responsabile Unico del 
Procedimento diventa Responsabile Unico del Progetto. Infatti le stazioni appaltanti, nel primo atto di avvio 
dell’intervento pubblico mediante contratto, nominano il RUP per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice. Il RUP, qualora il Dirigente scolastico 
non nomini se stesso, sarà individuato tra i dipendenti in possesso dei requisiti di cui all’Allegato I.2 del D.lgs 
36/2023 (art. 15 del D.lgs 36/2023). 
In ogni caso il RUP, il cui nominativo va indicato nella decisione di affidamento diretto, può nominare dei sub- 
responsabili di procedimento ed essere affiancato da una struttura di supporto «alla quale destinare risorse 
finanziarie non superiori all’1 per cento dell’importo posto a base di gara per l’affidamento diretto da parte del 
RUP di incarichi di assistenza al medesimo» (art. 15, commi 4 e 6). 
Entro sei mesi (o prima, se si tratta di opere o servizi poco complessi, oppure entro un anno nei casi di particolare 
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complessità) occorre procedere al collaudo dei lavori ovvero alla verifica di conformità per i servizi e per le 
forniture che è normalmente effettuata dal RUP o, se nominato, dal direttore dell’esecuzione. In caso di servizi 
e forniture ad elevato contenuto tecnologico o elevata complessità o innovazione, è possibile nominare uno o 
più verificatori della conformità diversi dal RUP o dal direttore dell’esecuzione del contratto (art. 116). 

 
Art. 10 - Decisione a contrarre 

L’Istituto Scolastico procede all’affidamento, a seconda delle soglie su indicate, previa decisione di contrarre e 
di indizione della procedura di affidamento (D.lgs. 36/2023, art. 17 - Fasi delle procedure di affidamento). La 
decisione a contrattare è assunta dal Dirigente scolastico e dal Consiglio d'istituto nelle materie che 
espressamente gli riserva il regolamento di contabilità scolastica. Essa deve precedere la scelta del contraente e 
la stipulazione del contratto. 

Nella decisione a contrarre dovranno essere individuati, come contenuto minimo, gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte che contenga, in modo semplificato: 

a) il fine che con il contratto s'intende perseguire, vale a dire il pubblico interesse che l'ente intende realizzare; 

b) l'oggetto del medesimo, la forma e le clausole ritenute essenziali; 

c) le modalità di scelta del contraente secondo la normativa vigente; 

d) le caratteristiche dei lavori, delle forniture, dei servizi che si intendono acquisire; 

e) l’indicazione del Cig e del Cup (codice unico di progetto) ove previsto; 

f) l’indicazione del Responsabile Unico del Progetto ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 36/2023; 

g) le modalità di finanziamento della spesa; 
h) Per quanto riguarda gli acquisti extra consip si rimanda ai punti a) B) e c) dell’art. 14 del presente 

regolamento. 

Nella decisione a contrarre, il Dirigente scolastico individua il Responsabile Unico del Progetto, ai sensi della 
normativa vigente in materia, nel caso in cui non intenda mantenere per se stesso tale funzione. 

Il dirigente scolastico può delegare in tutto o in parte, ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 c. 1 bis del D.lgs. 165/01 
e dell’art. 44 c. 3 del DI n. 129/2018, lo svolgimento di singole attività negoziali al 
D.S.G.A. o a uno dei propri collaboratori. Al D.S.G.A. compete, comunque, l’attività negoziale connessa alla 
gestione del fondo economale. 

 
Art. 11 - Attività istruttoria - Indagini di mercato 
In seguito all'acquisizione della determina a contrarre, il DSGA procede ad istruire l'attività negoziale sulla base 
delle indicazioni ricevute dal DS e di cui al presente Regolamento. 
Il Direttore SGA, a seguito della decisione del Dirigente Scolastico con la quale è stata stabilità la tipologia di 
procedura di gara (vedi criteri di scelta di cui all’art 8 del presente regolamento), procede all’indagine di mercato 
per l’individuazione degli operatori economici verificando che gli operatori economici interpellati siano in 
possesso dei requisiti di idoneità morale, di capacità tecnico- professionale, di capacità economico - finanziaria. 
Se il prodotto o servizio è reperibile nel catalogo delle convenzioni CONSIP, il contratto può essere sottoscritto 
direttamente dal Dirigente Scolastico previa decisione a contrarre, in quanto tutta la fase istruttoria è già stata 
svolta da CONSIP SpA per conto del Ministero dell'Economia e Delle Finanze. 
Se il prodotto o servizio è invece reperibile nei cataloghi MEPA (Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione) così come presenti sul portale www.acquistinretepa.it, l'Istituto potrà effettuare istruttoria di 
acquisto tra le offerte ivi presenti, quindi tramite comparazione delle offerte del medesimo prodotto e 
selezionando per l'acquisto quella al prezzo più basso, ovvero tramite richiesta di offerta se trattasi di prodotti 
dei quali non è possibile effettuare un confronto omogeneo, sempre nel rispetto delle procedure di ogni soglia di 
valore. 
Per acquisti al di fuori delle convezioni CONSIP, si provvede alla individuazione del “mercato di riferimento”, con 
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priorità per la scelta di professionisti/fornitori di lavori, beni e servizi operanti sul territorio provinciale/regionale 
e successivamente nazionale. 
L’Istituto può ricorrere ad eventuali elenchi (si allega al presente regolamento il disciplinare per la formazione 
e l’utilizzazione dell’elenco fornitori) di operatori di fiducia, distinti per categoria merceologica, ai quali 
attingere per l’individuazione dei soggetti interessati a cui trasmettere lettere di invito a presentare offerte per 
una singola attività contrattuale o per la durata dell’intero anno scolastico. I cataloghi vengono costituiti 
attraverso la preventiva emanazione di un avviso pubblico per raccogliere le manifestazioni di interesse 
proposte dagli operatori economici che si dichiarano disponibili ad essere interpellati per la fornitura di beni o 
servizi e per la realizzazione di lavori. 
L’indagine di mercato svolta durante l’attività istruttoria è preordinata a conoscere gli operatori interessati a 
partecipare alle procedure di selezione per lo specifico affidamento. Tale fase non ingenera negli operatori alcun 
affidamento sul successivo invito alla procedura. 
Le indagini di mercato sono svolte secondo le modalità ritenute più convenienti dalla stazione appaltante, 
differenziate per importo e complessità di affidamento, secondo i principi di adeguatezza e proporzionalità, 
anche tramite la consultazione di cataloghi elettronici del mercato elettronico propri o di altre stazioni 
appaltanti, nonché di altri fornitori esistenti nel mercato di riferimento. I risultati delle indagini sono formalizzati 
dalla stazione appaltante con esclusione delle informazioni che possono compromettere la posizione degli 
operatori sul mercato di riferimento e, comunque, nel rispetto delle previsioni di cui all’articolo 35 del dlgs 
36/2023 in riferimento alla tempistica prevista per la conoscibilità di alcuni dati e atti di gara. 

 
Art. 12 - Strumenti di acquisto e di negoziazione 
Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, le istituzioni scolastiche ricorrono agli strumenti di acquisto e di 
negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da CONSIP S.p.A. Fermo restando l’obbligo di acquisizione 
in forma centralizzata previsti dalla normativa vigente, le istituzioni scolastiche possono, altresì, espletare 
procedure di affidamento in forma associata, mediante la costituzione di reti di scuole o l’adesione a reti già 
esistenti, ovvero espletare procedure di affidamento in via autonoma (Art. 46, DI 129/2018). 

Art. 13 - Accordi di rete per gli affidamenti e gli acquisti 
Gli accordi di rete aventi ad oggetto la gestione comune di funzioni ed attività amministrativo-contabili, ovvero 
la gestione comune delle procedure connesse agli affidamenti di lavori, beni e servizi e agli acquisti possono 
espressamente prevedere la delega delle relative funzioni al dirigente dell’istituzione scolastica individuata 
quale «capofila», che, per le attività indicate nel singolo accordo ed entro i limiti stabiliti dal medesimo, assume, 
nei confronti dei terzi estranei alla pubblica amministrazione, la rappresentanza di tutte le istituzioni scolastiche 
che ne fanno parte e le connesse responsabilità ( Art. 47, DI 129/2018) 

 
Art. 14 - Acquisti extra CONSIP e MePa 
L’attivazione di una procedura di acquisto fuori convenzione CONSIP, deve essere subordinata alla preliminare 
verifica della presenza o meno del bene/servizio/insieme di beni e servizi richiesti nell’ambito delle convenzioni 
CONSIP ovvero ad una analisi di convenienza comparativa. 
Qualora all’esito della verifica/analisi risulti la indisponibilità della convenzione CONSIP ovvero emerga che il 
corrispettivo dell’affidamento sia inferiore a quello messo a disposizione dalla convenzione CONSIP, il Dirigente 
Scolastico deve attestare di aver provveduto alla verifica/analisi, dando adeguato conto delle risultanze della 
medesima e documentando la mancanza del bene o servizio (ad es. stampa della schermata visibile a video 
relativa all’esito della verifica e acquisizione a protocollo). 
L’amministrazione scolastica può procedere ad acquisti autonomi (fuori convenzione CONSIP qualora esistente) 
esclusivamente a seguito di apposita autorizzazione specificamente motivata resa dal Dirigente Scolastico e 
trasmessa al competente ufficio della Corte dei conti, qualora il bene o il servizio oggetto di convenzione non sia 
idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno dell'amministrazione per mancanza di caratteristiche 
essenziali (L. 208/2015, c. 510. Nota MIUR n. 1711/2019, Quaderno n. 1, giugno 2019). 
L’amministrazione scolastica può procedere ad approvvigionamenti per acquisti dei beni e servizi informatici e 
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di connettività al di fuori degli strumenti d’acquisto e di negoziazione CONSIP (Convenzioni quadro, Accordi 
quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione), esclusivamente a seguito di apposita autorizzazione 
motivata del Dirigente Scolastico, qualora il bene o il servizio non sia disponibile o idoneo al soddisfacimento dello 
specifico fabbisogno dell'amministrazione ovvero in casi di necessità ed urgenza comunque funzionali ad 
assicurare la continuità della gestione amministrativa. 
Gli approvvigionamenti effettuati ai sensi del presente comma sono comunicati all'ANAC e all'AgID (L. 208/2015, 
cc. 512 e 516. Quaderno n. 1, luglio 2020) 
Resta pertanto possibile procedere ad acquisti “extra Consip” mediante ordinaria contrattazione nelle seguenti 
ipotesi: 
a. in caso di indisponibilità di convenzione attiva Consip aventi ad oggetto il bene o il servizio da acquistare 
b. in caso di minimi di acquisto superiori a quanto necessario per la scuola 
c. qualora il bene o il servizio oggetto di convenzione non sia disponibile o idoneo al soddisfacimento dello 

specifico fabbisogno dell'amministrazione per mancanza di caratteristiche essenziali 
Inoltre si precisa che per tutti i contratti stipulati mediante procedure autonome, al di fuori delle convenzioni 
Consip, si procederà ad esercitare la facoltà di recesso se l’operatore economico non acconsentirà a 
modificare il contratto secondo le condizioni migliorative fornite da Consip con convenzioni sopraggiunte 
successivamente alla stipula del contratto. 

 
Art. 15 - Acquisti dei beni e servizi informatici e di connettività 
La Legge n. 208/2015 all'art. 1, c. 512, per la categoria merceologica relativa ai servizi e ai beni informatici e di 
connettività ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi 
dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e 
di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema 
Dinamico di Acquisizione) 
Per tali categorie merceologiche, l’obbligo di ricorrere a strumenti messi a disposizione da Consip (ad es., 
Me.PA.) si riferisce agli acquisti di qualsiasi valore, anche a quelli di importo inferiore a 5.000 euro, non risultando 
in tali casi applicabile l’esonero previsto dall’art. 1, c. 450 della L.296/2006 (come modificato dall’art. 1, c. 130 
della legge n. 145/2018) L’amministrazione scolastica può procedere ad approvvigionamenti per acquisti dei beni 
e servizi informatici e di connettività al di fuori degli strumenti d’acquisto e di negoziazione CONSIP secondo i 
termini e le modalità previste dall’art. 8, c. 4 del presente Regolamento. [Ulteriori rif. normativi: Quaderno n. 1 – 
giugno 2019; Nota 31732 del 25 luglio 2017] 

 
 

Art. 16 - La scelta del contraente 
Alla scelta del contraente si può pervenire attraverso il sistema di gara definito nell'art. 11 del presente 
regolamento in conformità a quanto stabilito dall'art. 45 del D.I. n.129 del 28/8/2018, ovvero nei casi in cui è 
previsto dalla legge e ove risulti più conveniente per l'amministrazione secondo le procedure disciplinate dal 
codice dei contratti pubblici di cui al D.L. vo n.36/2023. 
Per le forniture che superino i limiti concordati in sede comunitaria, si dovranno utilizzare i sistemi di gara e le 
procedure previste dagli accordi comunitari cosi come recepiti in sede nazionale. 
Fermo restando il rispetto di tali norme, la scelta del sistema di contrattazione, se diverso dal sistema di 
contrattazione tipico delle istituzioni scolastiche, va motivato con prevalente riferimento ai criteri di economicità 
ed efficacia. 
Le minute spese di cui all'art. 21 del D.I. n. 129 del 28/8/2018, il cui fondo è quantificato in € 5.000,00, necessari 
a soddisfare i correnti bisogni di limitata entità, sono disciplinati dalla summenzionata normativa. 

 
Art. 17 - Garanzie a corredo dell’offerta e garanzie definitive 
L’art. 53 D.lgs. 36/2023 prevede che nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50 comma 1 del D.lgs 
36/2023 (di cui all’art. 8. 4 del presente regolamento), la stazione appaltante non richieda la garanzia 
provvisoria (art. 106 D.lgs. 36/2023), salvo che, nelle procedure di cui alla lettera c, d ed e, in considerazione 
della tipologia e specificità della singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la 
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richiesta. 
Le esigenze particolari sono indicate nella decisione di contrarre oppure nell’avviso di indizione della procedura 
o in altro atto equivalente. 
Quando è richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare non può superare l’1% dell’importo previsto 
nell’avviso o nell’invito per il contratto oggetto di affidamento. La garanzia provvisoria può essere costituita 
sotto forma di cauzione oppure di fideiussione (modalità di cui all’art 106 D.lgs. 36/2023). 
In casi debitamente motivati, è facoltà della stazione appaltante non richiedere la garanzia definitiva per 
l’esecuzione dei contratti. Quando richiesta, la garanzia definitiva è pari al 5% dell’importo contrattuale. 

 
Art. 18 - Principio di rotazione 
In ogni caso l’affidamento diretto deve rispettare il principio di rotazione degli affidamenti, contenuto nell’art. 
49 del D.lgs 36/2023. In applicazione del principio di rotazione è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un 
appalto al contraente uscente nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetto una commessa 
rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore 
di servizi. 
Il suddetto principio, in base al nuovo Codice dei Contratti Pubblici pone le condizioni per una serie di possibili 
deroghe e disapplicazioni: 

• in caso di affidamento (allo stesso operatore economico) per un settore merceologico diverso dal 
precedente: ad esempio, fornitura di attrezzature informatiche e successiva fornitura di arredi; 
• in caso di diversa fascia economica, indicata in apposito di eventuale regolamento di Istituto: se ad esempio 
sono individuate tre fasce di valore economico diverso (fino a 10mila, da 10 a 50mila, da 50 a 150mila) il 
contraente uscente può essere affidatario di un nuovo contratto, anche dello stesso settore merceologico, il 
cui valore rientri in una fascia diversa; 
• in casi specificatamente motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di 
alternative, nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, il contraente uscente può essere 
reinvitato o essere individuato quale affidatario diretto. 

 
• nel caso di affidamento diretto per importi inferiori a 5 mila euro, è sempre possibile derogare al principio 
di rotazione. 

 
Per i contratti affidati con le procedure di cui all’articolo 50, comma 1, lettere c), d) ed e), del D. Lgs. 36/2023 
non si applica il principio di rotazione quando l’indagine di mercato sia stata effettuata senza porre limiti al 
numero di operatori economici in possesso dei requisiti richiesti da invitare alla successiva procedura negoziata. 

 
 

Art. 19 - Modalità di espletamento di procedure di gara 
a) Lettera di invito: Le ditte da invitare a partecipare alle gare in coerenza con il sistema di contrattazione 

ordinario di cui all'art.45 del D.I. n.129 del 28/8/2018 e secondo la disciplina prevista dal presente 
regolamento, sono individuate dal Dirigente scolastico secondo autonomi criteri di idoneità e affidabilità. I 
requisiti minimi da richiedere alle ditte partecipanti sono quelli previsti dalla legge. Per i casi di esclusione 
dalla contrattazione si fa rinvio alle ipotesi espressamente disciplinate dalla legge. La lettera d'invito, per 
ogni forma di contrattazione rappresenta un mero invito ad offrire che qualifica la controparte come 
proponente e impegna l'istituzione scolastica solo dopo l'aggiudicazione. La controparte non può invocare 
la responsabilità precontrattuale ove l'ente, assumendo un provvedimento motivato, decida di non far luogo 
all'aggiudicazione o alla revoca della gara. La lettera d'invito deve essere improntata alla massima 
chiarezza, elencando dettagliatamente i requisiti ed i documenti richiesti, le modalità da seguire per la 
partecipazione ed individuando con certezza quelle clausole che, in quanto rispondenti ad un particolare 
interesse dell'istituzione scolastica appaltante, portano alla esclusione dalla gara ove siano disattese. Le 
lettere d'invito per la partecipazione alle gare devono essere spedite, con sistemi che assicurino la massima 
certezza circa tale adempimento. Di norma deve essere utilizzata la raccomandata con ricevuta di ritorno o 
la comunicazione via PEC. Gli altri sistemi di estensione dell'invito, quali i telefax, la forma telegrafica, la 
posta ordinaria sono da ritenersi applicabili solo in presenza di situazioni eccezionali. 

b) Le offerte: I termini da concedere alle ditte per la partecipazione alle gare regolate dal Codice dei contratti 
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pubblici sono quelli previsti dallo stesso Codice, mentre per gli altri sistemi di affidamento, saranno 
determinati di volta in volta, nel rispetto dei principi di equità, dalla stazione appaltante. Tali termini 
dovranno essere tali da consentire la presentazione di una offerta seria e ragionata. Le offerte hanno natura 
di proposta irrevocabile. Esse dovranno essere redatte nel rispetto delle norme, modalità, termini e 
condizioni previste per legge, dalla lettera d'invito o da qualsiasi altro disciplinare richiamato per regolare 
l'affidamento. Le offerte devono essere sottoscritte dal legale rappresentate delle ditte e non possono 
presentare correzioni che non siano da lui convalidate con apposita sottoscrizione. Di norma il sistema di 
presentazione delle offerte è quello dell'inoltro a mezzo del servizio postale in plico raccomandato o via PEC 
o consegna a mano. Eventuali deroghe a tale sistema devono essere adeguatamente motivate. Non è 
ammessa la possibilità di utilizzare soluzioni tra di loro alternative per l'inoltro delle offerte quali ad esempio 
il mezzo del plico postale e la consegna a mano. Non sono ammesse offerte per telegramma, nè offerte 
condizionate o espresse in modo indeterminato o con semplice riferimento ad altra offerta. Nel caso di 
presentazione a mezzo del servizio postale le offerte debbono presentare all'esterno della busta, in modo 
chiaro ed inequivocabile, il nominativo del partecipante e l'indicazione della gara cui si riferiscono. Ove sia 
prevista la necessità di esaminare preliminarmente la documentazione ritenuta propedeutica 
all'ammissione, si deve utilizzare il sistema della doppia busta. In tal caso la busta contenente la sola offerta, 
chiusa in altra più grande contenente i documenti richiesti per la partecipazione, verrà aperta soltanto se la 
documentazione necessaria per l'ammissione risulterà regolare. I termini previsti per la partecipazione 
debbono intendersi perentori e l'offerta viaggia a rischio e pericolo dell'offerente. Quando in una offerta vi 
sia discordanza tra il prezzo indicato in lettere e quello indicato in cifre è valida l'indicazione in lettere. Nel 
caso in cui vi siano errori di calcolo del prezzo complessivo, vale quale offerta il prezzo risultante dal corretto 
calcolo effettuato sulla base dei prezzi unitari offerti. Possono essere presentate più offerte aventi lo stesso 
oggetto a condizione che l'offerta successiva sia presentata nel rispetto dei termini e delle modalità previste 
per l'offerta principale. In tal caso viene presa in considerazione l'ultima offerta in ordine di tempo. Non è 
ammissibile la presentazione di più offerte per le quali non si possa individuare l'ultima. Scaduto il termine 
utile per la loro presentazione, le offerte non possono essere ritirate, modificate o integrate e divengono 
quindi impegnative per la ditta proponente. Nel caso in cui l'aggiudicazione non sia prevista seduta stante 
ma differita in un momento successivo, l'offerta si considera valida per un periodo di tempo pari a quello 
ipotizzato nella lettera d'invito od in mancanza di tale indicazione, per quello normalmente necessario per 
compiere le operazioni che dovrebbero condurre alla definitiva aggiudicazione. Qualora detto termine di 
validità sia scaduto prima dell'aggiudicazione, deve essere acquisita, prima di procedere all'esame delle 
offerte, la conferma circa la loro validità. Nel caso due o più concorrenti risultanti aggiudicatari abbiano 
presentato offerte uguali, il Presidente dispone immediatamente una nuova gara tra i concorrenti presenti, 
con il metodo che riterrà più opportuno, ed aggiudicherà la gara al migliore offerente. Ove i concorrenti 
non siano presentì o rifiutino la seconda gara, si procederà all'individuazione dell'aggiudicatario, mediante 
estrazione a sorte in seduta pubblica: tale prescrizione dovrà essere inserita nelle regole di gara comunicate 
ai concorrenti. 

c) Annullamento e revoca della gara: L'annullamento o la revoca di una gara in corso di espletamento 
necessità di una congrua e seria motivazione che ponga in evidenza le ragioni giustificative del 
provvedimento che può essere adottato a tutela dell'interesse pubblico. Nel caso in cui per la ditta 
aggiudicataria dovesse essere accertato, successivamente all'aggiudicazione, il mancato possesso di uno dei 
requisiti essenziali per il perfezionamento del rapporto contrattuale, si procederà aggiudicando l'appalto 
alla ditta immediatamente seguente nella graduatoria. 

 
Art. 20 - Termini di aggiudicazione 
Ai sensi dell’art. 55 del Codice, la stipulazione del contratto deve avvenire entro 30 trenta giorni 
dall’aggiudicazione. 
I termini dilatori previsti dall’art. 18, comma 2 del D. lgs. 36/2023, non si applicano ai contratti inferiori alle soglie 
di rilevanza europea. 

 
Art. 21 - La stipula del contratto 
La stipulazione consiste nella redazione formaledel contratto. Essa consegue alla fase di aggiudicazione. I contratti 
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sono stipulati dal Dirigente scolastico o da persona dallo stesso delegata. Secondo l’art. 18 del D.lgs. 36/2023, il 
contratto è stipulato, a pena di nullità, in forma scritta in modalità elettronica nel rispetto delle pertinenti 
disposizioni del Codice dell’amministrazione digitale, in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale 
rogante della stazione appaltante, con atto pubblico notarile informatico oppure mediante scrittura privata 
La stipula del contratto, nel caso di procedura negoziata oppure per affidamenti diretti, avviene 
«mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche 
tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato» (art. 18, comma 1 del 
D.lgs. 36/2023). 
È necessario porre attenzione sulla corretta esecuzione delle prestazioni (forniture, servizi o lavori che siano) da 
parte dell’operatore economico prescelto, in modo da mettere in pratica e perseguire con coerenza quel 
principio del risultato è l’incipit del nuovo Codice e che non si esaurisce nella fase che precede l’affidamento. 
Il contenuto del contratto deve essere conforme agli elementi e alle clausole indicate nella lettera d'invito e/o 
bando di gara e deve di norma includere le condizioni di esecuzione, il corrispettivo, le modalità di pagamento, 
la facoltà dell'istituzione scolastica di risolvere il rapporto nei casi di inadempienza e/o di esecuzione in 
danno, salvo il risarcimento di cui all'art. 25 del presente 
regolamento ed altre eventuali clausole quali le penali e le modalità di verifica di regolare esecuzione. Il contratto 
deve avere termini di durata certi. Salvi i casi consentiti dalla legge la durata non può essere variata in corso di 
esecuzione del contratto. 
Salvo quanto previsto dalle leggi tributarie, gli oneri fiscali e le spese contrattuali sono a carico del contraente, 
ove non diversamente disposto da specifica disposizione di legge. 

 
Art. 22 - Controllo sul possesso dei requisiti 
Ai sensi dell’art. 52 del nuovo Codice dei Contratti Pubblici D.lgs.36/2023, nelle procedure di affidamento di cui 
all’art. 50, comma 1, lettera a e b del D.lgs.36/2023, di importo inferiore a 40.000 euro Iva esclusa, gli operatori 
economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e 
di qualificazione richiesti. La stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione 
individuato con modalità predeterminate ogni anno. 
A tal fine, il Consiglio stabilisce per gli affidamenti superiori ad € 15.000,00 IVA inclusa, di verificare in ogni caso i 
requisiti degli operatori economici. 
Quando in conseguenza della verifica non sia confermato il possesso dei requisiti generali o speciali dichiarati, 
la stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, 
alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 
affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a 12 dodici mesi decorrenti 
dall’adozione del provvedimento 

 
Art. 23 - Documentazione di gara e criteri per il controllo del possesso dei requisiti 
La documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico/professionale ed 
economico e finanziario, per la partecipazione alle procedure disciplinate dal presente codice e per il controllo 
in fase di esecuzione del contratto della permanenza dei suddetti requisiti (e comunque di importo superiore a 
40.000 euro) è acquisita esclusivamente attraverso la banca dati centralizzata gestita dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, denominata banca dati nazionale degli operatori economici. La consultazione è 
ospitata su CommentaPA (Pubblica Amministrazione) del Formez Pubbliche Amministrazione: 
https://commenta.formez.it/ch/BDOE/. 
Il Consiglio stabilisce che per gli affidamenti superiori ad € 15000,00 Iva Inclusa, di verificare comunque i 
requisiti degli operatori economici, non solo mediante autodichiarazione. 

 
Art. 24 - Procedura di verifica presso InfoCamere 
La procedura di verifica presso InfoCamere permette di verificare che l’operatore economico che ha formulato 
una offerta per una determinata fornitura sia effettivamente iscritto nel Registro delle Imprese (RI) della Camera 
di commercio, industria, agricoltura e artigianato, in un settore pertinente con l’oggetto della fornitura. 
Per farlo occorre accedere al servizio Verifiche PA del sito web di InfoCamere (www.verifichepa.infocamere.it). 
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Ciò che si ottiene è il documento di verifica di autocertificazione dell’azienda. Alla fine del documento di verifica 
di autocertificazione dell’azienda la formula “NON RISULTA alcuna procedura concorsuale in coro o pregressa”, 
accerta che l’operatore economico non è in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo. 

 
Art. 25 - Collaudo e verifica di conformità o certificato di regolare esecuzione 
Art. 116 del Dlgs 36/3023 - fase del collaudo e verifica di conformità 
I contratti sono soggetti a collaudo per i lavori e a verifica di conformità per i servizi e per le forniture per 
certificare il rispetto delle caratteristiche tecniche, economiche e qualitative dei lavori e delle prestazioni, 
nonché degli obiettivi e dei tempi, in conformità delle previsioni e pattuizioni contrattuali 
Il collaudo finale o la verifica di conformità deve essere completato non oltre sei mesi dall’ultimazione dei lavori 
o delle prestazioni, di particolare complessità, per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno. Il 
certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo dopo due anni dalla sua emissione. 
Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l’atto formale di approvazione non 
sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine 
Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del Codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità e i vizi dell’opera, 
se riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere 
definitivo 
Per effettuare le attività di collaudo dei lavori le stazioni appaltanti che sono amministrazioni pubbliche 
nominano da uno a tre collaudatori scelti tra i propri dipendenti o tra i dipendenti di altre amministrazioni 
pubbliche, con qualificazione rapportata alla tipologia e caratteristica del contratto, in possesso dei requisiti di 
moralità, competenza e professionalità 
Per i contratti di servizi e forniture la verifica di conformità è effettuata dal RUP o, se nominato, dal direttore 
dell’esecuzione. Per servizi e forniture caratterizzati da elevato contenuto tecnologico oppure da elevata 
complessità o innovazione, le stazioni appaltanti possono prevedere la nomina di uno o più verificatori della 
conformità diversi dal RUP o dal direttore dell’esecuzione del contratto 

 
Non possono essere affidati incarichi di collaudo e di verifica di conformità, tra gli altri, a: 

• dipendenti appartenenti ai ruoli della pubblica amministrazione in servizio oppure in trattamento di 
quiescenza, per appalti di lavori pubblici di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza europea ubicati 
nella regione o nelle regioni dove è svolta per i dipendenti in servizio oppure è stata svolta per quelli in 
quiescenza, l’attività di servizio 

• coloro che hanno comunque svolto o svolgono attività di controllo, verifica, progettazione, 
approvazione, autorizzazione, vigilanza o direzione sul contratto da collaudare coloro che hanno partecipato alla 
procedura di gara. 

 
Art. 26 - Disposizioni finali 
Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si applicano le disposizioni normative nazionali 
e comunitarie in materia. 
Sono disapplicate le disposizioni del regolamento in contrasto con le suddette norme nazionali e 
comunitarie già in vigore e con quelle che eventualmente entreranno in vigore successivamente. 
Tutte le delibere precedentemente adottate dal Consiglio d’istituto novellate dal presente regolamento si 
intendono abrogate. 

 
Art. 27 - Entrata in vigore e applicazione 
Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla approvazione da parte del Consiglio d’istituto 
Il presente regolamento verrà rivisto qualora dovessero subentrare aggiornamenti normativi. 
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Art. 28 - Pubblicità del regolamento 
Il presente regolamento viene pubblicato nel sito istituzionale dell’Istituzione Scolastica nelle sezioni “Albo on 
line”, “Regolamenti” ed “Amministrazione Trasparente/Bandi di gara e contratti”. 
 
ALLEGATI:  

• Disciplinare per la formazione e l’utilizzazione dell’elenco fornitori 
 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
Prof.ssa Stefania Lombardi 

Firma digitale omessa ai sensi del D.LGS. 82/2005 
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